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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 46 DEL 23 MARZO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere in ordine al disegno di legge n. 627

“Disposizioni collegate alla finanziaria regionale per il 2004”




Il Presidente ricorda che la I Commissione, durante l’esame in sede referente del provvedimento, aveva richiesto un parere alla VII Commissione sulle disposizioni del disegno di legge inerenti le politiche del lavoro.

L’articolo 2 del disegno di legge conferisce applicazione al decreto legislativo 297/2002 che, modificando in gran parte le disposizioni contenute nel decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (Disposizioni per agevolare l'incontro fra domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144), ha di fatto vanificato le procedure di accesso alla pubblica amministrazione tramite il sistema di liste ordinarie e speciali presso gli uffici di collocamento ed ha nel contempo conferito alle regioni un profilo di potestà concorrente in tema di revisione e razionalizzazione delle nuove procedure di collocamento.

Recependo le linee guida interpretative adottate in sede di Conferenza Unificata, quindi, l’articolo 2 individua nel minor reddito, calcolato secondo i parametri del decreto legislativo 109/1998, il criterio di selezione pubblica per la verifica dell’idoneità dei soggetti che abbiano presentato domanda di accesso ai livelli retributivi e funzionali per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, conferendo inoltre alla Giunta regionale la disciplina delle ulteriori modalità attuative delle nuove procedure di accesso.

L’articolo 3, recependo le disposizioni contenute nell’articolo 13 del D. Lgs. 276/2003, conferisce alla Giunta regionale la disciplina dei rapporti convenzionali tra le agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro e gli altri soggetti pubblici territoriali operanti nella rete dei servizi per l’impiego.

Tali provvedimenti di Giunta regionale dovranno essere adottati previo parere della Commissione regionale di concertazione istituita ai sensi della legge regionale 41/1998.

L’articolo 4 conferisce alla Giunta regionale la disciplina transitoria delle procedure di accreditamento degli operatori pubblici e privati che operano a livello regionale in materia di mercato del lavoro ai sensi dell’articolo 7 del D. Lgs. 276/2003 e detta i parametri di riferimento ai cui tali provvedimenti dell’esecutivo regionale dovranno attenersi.

L’articolo 5 introduce modifiche testuali alla legge regionale 18 ottobre 1984, n. 55 (Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati incantieri di lavoro di Enti Locali), prevedendo, in particolare, che il progetto di cantiere debba contenere anche il piano di sicurezza a favore dei lavoratori.

Viene inoltre previsto il mantenimento del trattamento economico nei giorni di assenza per infortunio, mentre viene ridotto da dieci a tre unità il numero minimo di soggetti disoccupati che si intende utilizzare nell’ambito del progetto.

L’articolo 6, modificando testualmente la legge regionale 21 dicembre 1994, n. 67 (Interventi per l'inserimento qualificato di giovani disoccupati e di lavoratori in cassa integrazione straordinaria o ex dipendenti da aziende in crisi in cooperative già costituite o di nuova costituzione - Abrogazione della L.R. 21 giugno 1984, n. 28 e successive modifiche e integrazioni), sopprime il riferimento all’abrogato sistema delle liste di collocamento sostituendo a tale parametro il requisito dello stato di disoccupazione così come definito dal decreto legislativo 297/2002.

Vengono inoltre estesi i benefici legislativi anche alle cooperative che prevedano nell’arco di validità del progetto di sviluppo l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate così come definite dall’articolo 4 della legge 381/1991 e, al fine di cogliere l’evoluzione normativa del diritto societario, si prevede che le cooperative destinatarie degli interventi debbano ispirarsi ai nuovi criteri di mutualità delineati dal D. Lgs. 6/2003.

L’articolo 7 modifica testualmente la legge regionale 14 giugno 1993, n. 28 (Misure straordinarie per incentivare l'occupazione mediante la promozione e il sostegno di nuove iniziative imprenditoriali e per l'inserimento in nuovi posti di lavoro rivolti a soggetti svantaggiati) provvedendo, al pari dell’articolo 6, alla soppressione del riferimento all’abrogato sistema delle liste di collocamento ed alla contestuale sostituzione con il parametro dello stato di disoccupazione così come definito dal decreto legislativo 297/2002.

Tale articolo inoltre riduce da 24 a 12 mesi dalla data di presentazione della domanda il requisito della residenza in Piemonte da parte dei soggetti destinatari degli interventi legislativi.

L’articolo 8, infine, istituisce in rapporto convenzionale con Finpiemonte s.p.a. un fondo di garanzia per l’accesso al credito a favore dell’imprenditoria femminile.

L’Assessore al lavoro manifesta la propria disponibilità ad uno stralcio di alcuni articoli del disegno di legge, al fine di far confluire il contenuto dei medesimi in un autonomo provvedimento da sottoporre all’esame di merito.

I Commissari di opposizione si dimostrano favorevoli all’operazione di stralcio purchè, nell’ambito del futuro disegno di legge che raccoglierà le disposizioni stralciate, si rispettino i seguenti principi:

· riduzione del margine di delega conferito alla Giunta regionale nelle manovre di recepimento della riforma del mercato del lavoro;

· adozione di un provvedimento sistematico di ampio respiro che prescinda da formali interventi estemporanei ma regoli in maniera settoriale l’intera evoluzione normativa riscontrata a livello nazionale;

· rivisitazione integrale delle leggi regionali oggetto di modifica da parte del disegno di legge ora in esame al fine di attualizzarle alle esigenze del mondo del lavoro contemporaneo.

La Commissione esprime quindi parere favorevole sul DDL 627 a condizione che si proceda allo stralcio degli articoli 2, 3, 4, 6 e 7, i quali costituiranno oggetto di autonomo provvedimento legislativo.

Il voto fa registrare il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piem-Padania; 

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipanti: Democratici di Sinistra, Radicali-Lista Emma Bonino, Rifondazione Comunista, SDI, 

               Unione Civica Riformatori, Comunisti Italiani, Verdi.
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